
Piva: «Città della Pieve è un gioiello» 
Gli ex utenti all'assessore: «Non basta» 

Comunità, 
P«ovcrdosc» 
di burocrazia 
«Difendere la natura terapeutica delle comunità di recu­
pero di Città della Pieve e Massi mina» questo il leit motiv 
del convegno voluto e organizzato dagli ex utenti al quale 
è intervenuto l'assessore alle politiche sociali Amedeo Pi­
va, alle prese con una mediazione tra le richieste di utenti 
e operatori e quelle dei dirìgenti della Vili ripartizione. In 
discussione il rapporto tra la direzione amministrativa, co­
munale, e quella terapeutica delle comunità. 

•CttflaYTO N O N W O I I T I 
• Tutu dicono un gran bene del­
le comunità terapeutiche di Città 
della Piava e di Masstmlna. E teri.al 
convegno tenutosi alla Provincia e 
organizzalo dagli ex utenti della 
comunità preoccupati del destino 
dell'esperienza e soprattutto del 
nuovo bando con 11 quale il Comu­
ne rinnova la gestione delle due 
comunità, se ne sono sentite di lo­
di. 

•SI «atta di un'esperienza di cui 
l'Amministrazione comunale va 
orgogliosa, che vuole rilanciare e 
rafforzare - ha affermato l'assesso­
re alle politiche sodali Amedeo Pi­
va. «Ne è talmente fiera - ria conti­
nuato-che vuole maritane la ge­
stione diretta-. Ed e proprio da qui 
che nascono I problemi. Perchè 11 
Comune non le ha Iscritte nell'albo 
delle comunità tearapeutlche della 
Regione, Cosa che avrebbe dato la 
possibilità di ottenere finanzia­
menti e riportare nella comunità gli 

psicologi tornati al Seri. Piva ha 
cacato di rassicurare tutti, in pri­
mo luogo i genitori dei ragazzi 
ospiti delle due strutture, gli opera­
tori e gli psicologi che in questi an­
ni hanno intensamente lavorato al­
la riuscita di un progetto di recupe­
ro, diventato im modello, che ha 
significato la salvezza per centinaia 
di giovani. E sono proprio gli ex 
utenti di Città della Pieve e di Mas­
similla che chiedono rassicurazio­
ne sul mantenimento della natura 
terapeutica delle due comunità. 
Una scelta ritenuta essenziale, co­
me ha chiarito aprendo i lavori l'ex 
utente Roberto Blaglnl, e che «si­
gnifica fondamentalmente tre co­
se: mantenere le sedute di psicote­
rapia di gruppo; prevedere nel fu­
turo bando la figura del superviso­
re, che è espressamente ncliiama-
ta dall'Intesa Stato-regioni e che è 
indispensabile per sostenere l'atti­
vità degli ospiti e degli operatori. 
Infine individuare con chiarezza le 

n U O M l U W O M 
• «Abbiamo deciso di assumere 
altra gente». Le parole d i Salvatore 
Cambino, titolate della Sgam che 
dal primo dicembre gestisce la Ca­
sina Valadler, arrivano come uno 
schiatto sulla faccia del ventitre la­
voratori che per anni sono stati alle 
dipendenze delle divene e disa­
strale società che si sono succedu­
te alla guida del prestigioso risto­
rante e che da due mesi sono di­
soccupati. Attendevano «fiduciosi* 
che la Sgam si esprimesse sulla 
proposta di accordo da loro avan­
zata lunedi scorso in un Incontro al 
quale aveva partecipalo anche II 
legale della Sgam, Ma di quella 
proposta Gamblno allarma di non 
sapere nulla, anzi: «Non ne è stata 
formulata alcuna -dice- si è solo in­
travista la disponibilità dei lavora­
tori a trattare. Niente di ufficiale e 
di preciso, quindi non posso espri­
mermi», E come se non bastasse, il 
giovane Imprenditore annuncia 
che quella che per mesi è stata una 
minaccia sta di fatto diventando 
realtà, «Abbiamo ricevuto centi­
naia di domande da parte di per­
sone che si offrono di lavorare per 
noi. Abbiamo urgenza di riaprire il 
ristorante, i danni derivati dai due 
mesi di chiusura sono per noi in-
genllsslml anche perchè 1 cìnquan-
laclnque milioni di affìtto mensile 
continuiamo a pagarli regolarmen­
te. Contiamo di riprendere l'attività 
alla meta di febbraio, il tempo che 
ci vuole perchè le persone da noi 
contattate per i posti di lavoro, lac-
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OPERE IN UN VERO MURO 
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Lutto 
É venuta a mancare una delie 
compagne fondatrici delia se­
zione N uova Gordiani. 
ADEUABONELUGUINTILIANI 
I compagni della saziane si 
raccolgono Intorno alia fami­
glia e testimoniano l'impegno 
di una combattente che lece la 
resistenza per la libertà di tutti. 
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Casina Valadìer, schiaffo ai lavoratpif iti lòtta 

Sgam: «Assumiamo 
altro personale» 

figure di riferimento terapeutico re­
sponsabili delle comunità». Tre ri­
chieste motivate da Blagini con il 
fattocheada 10 mesi nella comuni­
tà non si tengono più sedute di psi-
colerapla, gli psicologi responsabi­
li del progetto sono dovuti tornare 
a lavorare al Seri di Roma senza es­
sere sostituiti da personale compe­
tente, ma da figure amministrative, 
un geometra, un ragioniere..». Ed è 
proprio questo lo scontro che ha 
segnato gli ultimi anni di vita delle 
comunità. Un confronto che conti­
nua ancora perchè, sempre secon­
do Biagìni. «osi si perde di vista 
l'interesse dell'utente..». «Come è 
posatale - gli fa eco un'altra giova­
ne ex ospite della comunità, ora 
operatrice - chiedere ad un malato 
di essere produttivo. Bisogna avere 
il tempo di ricostruirsi». Mentre il 
dottor Riccardo Zerbetto, psichia­
tra che delle due comunità è stato 
supervisore, ci tiene a sottolineare 

che «Prima di pensare al lavoro bi­
sogna ricostruire lo scheletro del. 
giovane ospite, perchè dietro la 
scelta della droga vi sono problemi 
più profondi, che vanno affrontati 
attraverso una lerapia. Per questo è 
indispensabile la psìcoteraptan. «E 
poi in comunità - aggiunge Zerbel-
to - si possono presentare situazio­
ni molto delicate che vanno gestite 
con competenza e con la profes­
sionalità adeguata, non da fale­
gnami o geometri». 

La richiesta è precisa «la respon-
sabiltà del progetto non può che 
essere di chi ha la competenza, 
che per una comunità terapeutica 
corrisponde a figure definite con 
precisione dalla leggo. 

L'assessore Piva ha risposto. 
•Una prima bozza di bando, trop­
po sbilanciata a favore del perso­
nale amministrativo è stata ritirata, 
con il nuovo testo, che può essere 
soggetto ad ulteriori aggiustamenti. 

si distingue nettamente la respon­
sabilità dell'Amministrazione da 
quella tecnica dei responsabile del 
processo di recupero ed ha le 
competenze adeguale». -Non tutti i 
problemi sono risolti, ma sulla so­
luzione sono sereno - aggiunge 
l'assessore che deve tar quadrare il 
cerchio - : mantenere la continuità 
dell'esperienza, conciliare l'assun­
zione di responsabllta diretta del 
Comune e l'obbligo di legge di at­
tribuire tale mansione ai dirìgenti 
amministrativi con l'esigenza di ga­
rantire una piena autonomia ge­
stionale del progetto terapeutico». 

E che ancora non ci sia una so­
luzione soddisfacente lo ha confer­
mato uno stretto collaboratore del­
l'assessore, che ha riconosciuto 
come il nuovo bando «non preve­
de espressamente la figura del su­
pervisore e che in ultima istanza il 
potere di decisione è del responsa­
bile amministrativo''. 

ciano i colloqui con i nostri diri­
genti. La preferenza pesta comun­
que per ì lavoratori della Casina se 
decidono di accettare le nostre 
condizioni che sono quelle con­
templale dal contratto nazionale 
della categoria». 

Assunzioni ex nono, questa è 
stata fin dall'Inizio la posizione del­
la Sgam: senza tenere conto dei li­
velli e dell'anzianità maturati e sot­
toponendo i dipendenti a un pe­
riodo di prova come se al Pincio 
mettessero piede per la prima vol­
ta, E su questo i ventitré, tra came­
rieri. cuochi, guardiani e addetti al­
le pulizia, non intendono cedere. 
La loro proposta ricalca l'acconto 
stipulato per portare a soluzione 
l'analogo contenzioso del Bar del 
Tennis, sul quale Gambino pare 
abbia espresso parere positivo. Si 
dicono pronti ad accettare un ab­
battimento del «superminimo», la 
quota di retribuzione aggiuntiva 
prevista negli accordi raggiunti con 
le aziende precedenti, e anche a ri­
nunciate ai prossimi aumenti pre­
visti dal contratto nazionale. Ma 
questo per la Sgam, evidentemen­
te, non è sufficiente. Sabato, do­
menica e lunedi i lavoratori mani­
festeranno davanti alla Casina Va-
ladier e con un volantinaggio a 
tappeto faranno conoscere a ro­
mani la cronistoria di quella che 
definiscono «un'ingiustizia». .Espri­
miamo tutta la nostra amarezza 
per l'eventuale decisione della 
Sgam di procedere a nuove assun­
zioni -commenta Alessandro Vit-
tucci, cameriere al Pincio da dodici 
anni e delegato sindacale-. Non 
meritiamo un simile trattamento ci 
armeremo di umiltà e pazien-
za.Anche se è duro per chi deve di­
fendere i propri diritti senza cadere 
In compromessi e ricatti». 

li' quello che esclamano tutti i clienti nel vedere i nostri nrogelli. 
Marchi, logotipi, carte intestate, biglietti da vìsita, moduli 
continui, deplians, brochure, T-Shirt aziendali, manifesti, 
sono progettali dal nostro studio «rafia) con oiiginaliuì, inventiva, e 
professionalità. Affiilaiv l'immagine della Vostra azienda al nostro 
studio, è la garanzia sicura per tarsi notare, perché noi sappiamo 
come far esclamare ai Vostri clienti "Ah, che idea", 
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La direzione regionale riunita fino a notte 

Linea dura nel Ppi 
Fuori i dissidenti 

MOMaUOOMHUXI 
• li Ppi del Lazio si appresta a 
dare il benservito ai consiglieri re­
gionali strenui oppositori dell'ac­
cordo di centrosinistra varalo alla 
Pisana. La parola «espulsione- non 
viene nominata nella lettera Inviala 
ieri agli organi regionali del partito 
dagli undici componenti del grup­
po del Ppi della Regione. Ma il do­
cumento, su cui è stata intavolata 
una lunga e incandescente riunio­
ne della direzione regionale del 
partito, proseguita lino a tarda se­
ra, è più che chiaro. 

La maggioranza lealista guidala 
da RanieroBenedetto ritiene che le 
manifestazioni di dissenso siano 
andate -oltre ogni legittima mani­
festazione di dialettica intema». 
Cosi, pur esprimendo .profondo 
rammarico» per la «frattura e la la­
cerazione» che si sono venute a <te-
(erminare durante e dopo la crisi 
della vecchia giunta Proietti, con­
statata «l'inutilità degli sforzi di ri­
composizione», si chiede ora che 
la rottura venga definitivamente 
«sancita». 11 che equivale a dire che 
i dissidenti vengano sospesi dal 
partito e deferiti ai probiviri di piaz­
za del Gesù. 

A far scattare la decisione unani­
me degli undici popolari lealisti è 
stata la costituzione, negli ultimi 
due giorni, di due diversi raggrup­
pamenti in opposizione alla linea 
di sostegno alia giunta Osio. Cioè 
prima la formalizzazione del dis­
senso sotto la nuova bandiera di 
Centro popolare capeggiata da Lu­
ca Danese. Poi, non più tardi di ieri 
mattina, la mini-scissione all'Inter­
no dell'Unione di Cenno, nata da 
una costola del gruppo dà nove 
dissidenti. Fernando D'Amata e 
Crescenzo Di Paola, eletti cinque 
anni fa nelle liste de, hanno an­
nunciato infatti, insieme all'ex re­
pubblicano Giuliano Masci, l'ade­
sione al Udc. sigla che tiene insie­

me gli ex ministri Raffaele Costa e 
Alfredo Biondi. 

Il capogruppo dei tre dell'Udc 
laziale, l'ex assessore alla Sanità 
D'Amala, ha spiegato la decisione 
di formare un gruppo autonomo 
anche dal resto dei frondisti pro­
prio con la volontà di rompere de­
finitivamente ogni legame con il 
Ppi. ^Abbiamo deciso di separarci 
anche dai dissenzienti del Ppi - ha 
detto - perchè restando nel partito 
alle prossima elezion i dovranno fa­
re liste comuni con i progressisti. E 
nostro profondo convincimento è 
di essere alternativi alla sinistra». 
D'Amata e Di Paola hanno quindi 
formalizzato la decisione di ab­
bandonare lo Scudocrociato in­
viando un secco telegramma a 
Rocco Buttetione, senza aspettare 
la smentita del segretario regionale 
del Ppi Giorgio Pasetto. arrivata nel 
primo pomeriggio, riguardo all'esi­
stenza di un accordo elettorale con 
il Pds. -Allo stato attuale esiste solo 
un accordo di programma», aveva 
infatti replicato Pasetto. 

Nel tardo pomeriggio, quando si 
è riunita la direzione del Ppi del La­
zio, quindi, la richiesta di espulsio­
ne interessava già non più nove ma 
sette dei consiglieri dissidenti. 
Quelli rimasti, cioè: Dionisi e Forta-
ni (in procinto forse di passale al 
Ccd, complici i legami antichi di 
quest'ultimo con Casini). Anto-
niozzi (che i pia accreditano in 
uscita direttamente verso An), Da­
nese. D'Lrso, Marlgliani e Maselli. 
Luca Danese ha rivendicato co-
munque la nossibillta di rimanere 
nel Ppi lino al congresso fissato per 
il 9 febbraio. nSe la noslra linea sa­
rà quella vincente a livello nazio­
nale - ha detto Danese, in riferi­
mento alle ultime aperture di Butti­
gliene al Polo delle libertà - allora 
saia la segreteria regionale a do­
versi adeguare. In caso contrario. 
saremo noi ad usciredal partito». 

Lo sponMeitél cittadino 

CONDONO ENUZIO E RISANAMENTO DO. TEMUTOMO 
Sabato 4 febbraio, ore 16.30 

Sala della Parrocchia di S. Qk>rgk> di Acìka, Via di Saponaio 

Partecipano: 
Giovanni C t n p t l l a SsgFetario aWUniona BorsaW 

"Dopo il condono *dWtìo:proU*nt*p*rtt" 
Daniel Hod lg ton l Diano™ dsirumcto Hisanamen» Bogara 

"UctttÈdiAclUé" 
Eattrino Montino Consigliare magato al Lavori Pubblici 

"L'wrMrvwin «NutfM puàbHcf 
Franco TtgoUrri Assessore all'Urbanistica del Comune di Fiumicino 

-Ortcupfourtonittico tìi Hoft Sacra" 
Prato»: VITTORIO PAROLA 

Saaatoie, Preeiden» da ^ o Sportalo dal Cribrino" 

a cura di "usportaftxMCtiuiBnir 
Via CoWim RmtalM, n. H • S. Glena» a AHILa, M I ES noma 

Tal. EI3531B5; Fai a Saorawna lelekrtca «osai 66 
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I N C O N T R O P U B B L I C O C O N 
O N . G I O V A N N A M E L A N D R I (Partaawnw™ dai coUogk, ie) 

10 MESI DI LEGISLATURA; 
UN BILANCIO PERSONALE E POLITICO SUI "FATTI" 
DEL GOVERNO E LE PROSPETTIVE PER IL PAESE 

V E N E R D Ì ' 3 F E B B R A I O o r e 17.30 
Via Arzalà 8 - zona ponte Marconi presso mondisi sound 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 16.00 
c/o SALETTA STAMPA (Via <t*H* Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS 
• Vano L ' M S M I M H Htzlonth ddto dona* <M W».- Le proposte 

dette d o m e oW Latto neM'eHiMte fnapoHNCa" 
Sono Invivi* a partaevapa la eompag a dalla «azioni, del C.F & ente c.F.Q. di Ftorna a dai 
l a » a la tiaai nana cucpKialain, im arnunl. «Ila Prov-iew alla Pagane e in Portamento 

CONVENTION CITTADINA 
DEI PROGRESSISTI ROMANI 
VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 17,30 

c/o La Casa delle cultura - Via San CrMoganc 45 

All'Assemblea parteciperanno i Parlamentari, 
segretari e i Capogruppo capitolini. 

STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL '94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 

gruppi musicali della tua scuota o della tua città. 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06744701190/1 - fax 06744700208 

UNIONE DEGLI STUDENTI ARTMEDIA 
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